ACCORDO LOCALE PER IL CANONE CONCORDATO
L’Accordo è stato sottoscritto in data 11 maggio 2026 e successivamente depositato presso Regione Lombardia e presso i Comuni in date diverse:
-  per Basiglio, Binasco, Locate di Triulzi e Rozzano in data 29 maggio 2026
-  per i Comuni di Noviglio, Opera, Pieve Emanuele, Vernate e Zibido San Giacomo in data 3 giugno 2026

PASSAGGI AMMINISTRATIVI
Quando viene stipulato e sottoscritto un nuovo Accordo Territoriale per il canone concordato (ai sensi della Legge n. 431/1998) che vede il coinvolgimento diretto del Comune, l'Ente locale è tenuto a una serie di passaggi amministrativi dettati dal  DM 16 gennaio 2017:
· Art. 7, comma 2 (L'obbligo di Deposito): Stabilisce che, dopo la firma, gli accordi territoriali “sono depositati, a cura di una delle organizzazioni firmatarie, presso ogni comune dell'area territoriale interessata”.
· Art. 7, comma 2 (L'obbligo di Pubblicità): Subito dopo il deposito, la norma recita testualmente: “I comuni danno la massima pubblicità all'accordo”.
La Giunta comunale, di prassi, prende atto dell’accordo riconoscendo che il deposito è avvenuto regolarmente e dà mandato agli uffici di pubblicarlo e renderlo operativo. In questo modo viene rispettato il precetto ministeriale della "massima pubblicità".

TESTO DI SUPPORTO PER NEWS SITI WEB – giugno 2026

INFO SITI WEB ISTITUZIONALI 
L’11 maggio 2026 è stato sottoscritto il nuovo Accordo Locale per la definizione dei contratti di locazione a canone concordato per 9 Comuni dell’ambito territoriale del Visconteo Sud Milano, frutto di un lavoro condiviso tra le principali organizzazioni rappresentative della proprietà edilizia (ASSOEDILIZIA, U.P.P.I., A.S.P.P.I., CONFAPPI, A.P.P.C. e A.P.P.C. SCARLATTI) e degli inquilini (S.U.N.I.A. e C.O.N.I.A.) che hanno partecipato al processo di rinnovo di concerto con le amministrazioni locali e l’Agenzia per la Casa distrettuale che hanno supportato la definizione delle zone e dei valori.

Con la stipula dell'Accordo si permette ai proprietari e agli inquilini di ottenere contratti di locazione a canone concordato, come previsto dalla normativa nazionale L. 431/1998.
Il nuovo accordo mira a:
· garantire canoni calmierati e trasparenti, definiti secondo parametri oggettivi;
· sostenere l’equilibrio tra domanda e offerta abitativa;
· promuovere l’utilizzo dei contratti a canone concordato, anche grazie ai relativi benefici fiscali;
· offrire maggiore certezza e uniformità applicativa agli operatori del settore.

L’accordo si applica ai Comuni aderenti dell’Ambito Visconteo Sud Milano e disciplina:
· contratti abitativi 3+2;
· contratti per studenti universitari;
· contratti di natura transitoria.

L’Accordo Locale regola i criteri di stipula per tipologia di contratto, durata, rinnovo, importo del canone ed ogni altro aspetto legato al contratto di locazione. 

L’attuale Accordo sostituisce quelli firmati nel febbraio 2025 e precedenti, grazie a una rinnovata intesa con le associazioni sindacali coinvolte, aggiornando le suddivisioni per zone omogenee dei Comuni interessati e ricalibrando i valori per la determinazione del canone per ciascuna zona omogenea dei Comuni aderenti in relazione alle caratteristiche dell’immobile e alla tipologia contrattuale scelta.

Per chi affitta a canone concordato sono infine possibili diverse forme di riduzione delle imposte:
1. Sgravi per il proprietario (locatore):
· Cedolare secca agevolata al 10% (solo per i Comuni A.T.A. quali Rozzano, Opera e Pieve Emanuele), anziché 21% dei contratti liberi
In alternativa: tassazione IRPEF più favorevole: il canone imponibile è ridotto del 30% 
· Riduzione IMU: sconto del 25% sull’IMU (si paga il 75%) per tutti i Comuni aderenti 
· Altri vantaggi: nessuna imposta di registro e bollo se si sceglie la cedolare secca 

2. Sgravi per l’inquilino:
· Detrazione IRPEF più alta per l’abitazione principale con canone concordato
· Altre detrazioni possibili per giovani (20–31 anni), lavoratori che trasferiscono la residenza, studenti fuori sede

	
Per supportare cittadini e proprietari interessati a questo strumento, l’agenzia sociale per l’abitare del Visconteo Sud Milano “Agenzia per la Casa” offre attività di orientamento e accompagnamento, tra cui la simulazione del canone concordato applicabile e il calcolo dei benefici fiscali per proprietari e inquilini e il supporto nell’asseverazione di legge del contratto di locazione.





LINK PDF ACCORDO LOCALE VSM 2026 + allegati
LINK alla pagina del sito in cui si presenta ApC e le modalità di accesso, allegare il  flyer ApC
Video ApC come (es. post Basiglio https://share.google/Dd0e1U8DY6e9C4jwc)


ESEMPIO COMUNICATO STAMPA 
Firmato l’Accordo Locale per 9 Comuni dell’Ambito Visconteo Sud Milano 
E’ in vigore il nuovo accordo per i contratti di locazione a canone concordato per i Comuni di Basiglio, Binasco, Locate di Triulzi, Noviglio, Opera, Pieve Emanuele, Rozzano, Vernate, Zibido San Giacomo, firmato con le Associazioni sindacali degli inquilini e dei proprietari che hanno partecipato al processo di rinnovo. 
Attraverso questo accordo, l’Ambito Visconteo Sud Milano rafforza il sistema delle politiche territoriali per l’accesso alla casa e per la promozione di un mercato della locazione più equilibrato, sostenibile e accessibile per famiglie e cittadini.
Una misura concreta per favorire l’accesso alla casa a canoni sostenibili, con vantaggi anche per i proprietari: oltre ai benefici fiscali, infatti, la maggiore sostenibilità economica della locazione contribuisce a ridurre il rischio di morosità e a promuovere rapporti locativi più stabili.
A decorrere dalla data di deposito in Regione del XX/XX/XXX l’accordo aggiorna e sostituisce il precedente quadro regolatorio, recependo le evoluzioni del mercato immobiliare e le esigenze sociali del territorio, con l’obiettivo di favorire l’accesso alla casa a canoni sostenibili e, al contempo, incentivare l’immissione di immobili sul mercato della locazione.
L’Accordo, unico per tutti i Comuni firmatari, ma articolato con specifiche zonizzazioni e valori territoriali per ciascun Comune, rappresenta il risultato di un percorso di analisi, confronto e concertazione con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del territorio, sia della proprietà sia dell’inquilinato.

ES. DICHIARAZIONE SINDACO
«Questo accordo rappresenta un passo importante per rendere il mercato della locazione più equo, trasparente e accessibile. In un contesto caratterizzato da crescente pressione abitativa, il canone concordato si conferma uno strumento centrale per rispondere ai bisogni delle famiglie e sostenere il territorio», dichiara il Sindaco XXXXX.




